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Schema dell’intervento

1. La scena del cambiamento: la 
quarta ondata e l’esigenza di nuove
Literacies

2. L’IA a scuola:

a. L’AIED: significato e ambiti

b. Applicazioni

i. Usi organizzativi

ii. Usi didattici

3. Una proposta di curricolo: gli EAS



La scena del 
cambiamento
La quarta ondata 
e l’esigenza di 
nuove Literacies













1. Il tempo degli algoritmi: un quadro socio-culturale
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L’IA a scuola



“Intelligenza artificiale” indica sistemi che mostrano un comportamento 

intelligente analizzando il proprio ambiente e compiendo azioni, con un 

certo grado di autonomia, per raggiungere specifici obiettivi.

Commissione Europa, 2018; Libro Bianco sull’Intelligenza Artificiale, 2020

Definizione di intelligenza artificiale



La priorità per creare delle connessioni tra IA e Educazione è 

quella di far sì che i campi di ricerca e di sperimentazione si 

contaminino in modo sincrono e reciproco trovando uno 

spazio di confronto, di progetto e di sviluppo attraverso una 

negoziazione congiunta di modelli, valori, intenti, azioni e 

risultati efficaci.

Luckin & Cukurova,

Artificial intelligence and

multimodal data,

2019.



LESSICO

minimo

condiviso

• INTELLIGENZA ARTIFICIALE

• MACHINE LEARNING

• DEEP LEARNING/RETI NEURALI

• ANALISI PREDITTIVA



Con l’espressione Machine Learning si fa 
riferimento ad algoritmi matematici che 
permettono alle macchine di apprendere in 
modo che possano effettuare e completare una 
attività richiesta, senza che siano 
preventivamente programmate attraverso un 
codice che dice loro esattamente cosa fare.

Si tratta di una sorta di allenamento per l’IA 
che apprende informazioni direttamente dai 
dati, correggendo gli errori, per poi svolgere 
autonomamente un determinato compito 
(apprendimento supervisionato, apprendimento 
non supervisionato, apprendimento per 
rinforzo).

MACHINE LEARNING



Il Deep Learning fa riferimento 
ad algoritmi ispirati alla struttura e 
alla funzione del cervello 
chiamate reti neurali artificiali.

Applicando il Deep Learning, 
avremo una “macchina” che riesce 
autonomamente a classificare i dati 
ed a strutturarli gerarchicamente
trovando quelli più rilevanti e utili 
alla risoluzione di un problema e 
migliorando le proprie prestazioni 
un apprendimento continuo.

DEEP LEARNING



ANALISI PREDITTIVA

Analisi di dati in grado di fornire 
previsioni sull’andamento futuro di un 
determinato fenomeno.
Combinando modelli matematici (o 
“algoritmi predittivi”) con i dati storici, 
l'analisi predittiva calcola la probabilità 
con cui può accadere un evento.



Elementi di IA che possono

qualificare il processo

formativo e criticità

• Qualità dei dati

• Esperienza co-creativa



L’AIED: significato e ambiti
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Elaborazione del linguaggio 
naturale: algoritmi che 

acquisiscono ed elaborano il 
linguaggio naturale per la 

comprensione del contenuto 

Assistenti virtuali/chatbot: 
agenti software in grado di 

eseguire azioni o erogare servizi 
per rispondere ai bisogni dello 

studente in base a comandi 
ricevuti in maniera vocale o 

testuale.

Sistemi di raccomandazione:
applicazioni che indirizzano le 
scelte degli utenti in base ad 

informazioni da essi fornite (in 
maniera diretta o indiretta).

Sistemi di computer vision: 
algoritmi e tecniche che 

permettono di analizzare dati 
visivi (come il riconoscimento 
facciale durante il training) per 
aggiungere informazioni utili (il 

livello di 
attenzione/disattenzione).

Soluzioni fisiche: robot 
intelligenti in grado di muoversi 

senza l’intervento umano, in base 
ad informazioni raccolte 

dall’ambiente circostante.

L’IA a scuola: le applicazioni didattiche



ELABORAZIONE DEL LINGUAGGIO NATURALE

Gli assistenti vocali, 
da Siri a Cortana fino
ad Alexa e Google 
Assistant, sono
diventati
rapidamente
strumenti versatili e 
diffusi.



COMPUTER VISION
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L’IA a scuola: gli usi didattici

Applicazioni basate sull’IA Tecniche di supporto collegate all’IA

1. Valutazione di istituto e degli apprendimenti Analitici, apprendimento adattivo, apprendimento personalizzato

2. Valutazione e feedback delle produzioni aperte Riconoscimento di immagini, sistemi predittivi, computer vision

3. Insegnamento personalizzato Data mining, analitici, sistemi di insegnamento intelligenti

4. Smart school Riconoscimento facciale, Virtual Lab, AV, VR, tecnologie aptiche, 

Applicazioni di IA generativa

5. Didattica a distanza Assistenti virtuali, Analisi in tempo reale

6. Produzione creativa Robot, IA generativa



Gli usi didattici: la valutazione
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Dimensione creativa:

tra umano e artificiale

Tre modalità con cui la creatività può essere
sviluppata:

1. la prima è quella in cui la creatività può
essere sviluppata da un essere umano che
viene aiutato dall’IA;

2. la seconda è quella in cui il creatore è 
artificiale e l’essere umano lo aiuta, oltre a 
programmarlo, lo gestisce e dà valore ai 
risultati;

3. la terza modalità si basa sulla
co-creazione tra umano e artificiale.



Artista e robot collaborano nella

co-creazione di un'opera pittorica

L'artista, Sougwen Chung, raccoglie una 

grande quantità di propri disegni che

vengono memorizzati nelle unità robotiche

tramite software specifici.

Il braccio robotico non realizza copie dei

disegni memorizzati ma genera 

interpretazioni sincrone estendendo e

modificando il preset di dati fornitogli.



Tomas Saraceno The next RembrandttIan Cheng, BOB (Bag of Beliefs)



Una proposta di curricolo
Gli EAS



Literacy Dimension:
Knowing language

Critical Dimension: 
aware use

Ethical Dimension: 
reflect with 

responsibility

Expressive Dimension: 
creating





Data Citizenship Framework di Pawluczuk et al. (2020)



AI anticipation 

Anticipare, nel caso dell’AI, significa utilizzare

applicazioni di AI; per fare previsioni, simulare

scenari; generare sintesi provvisorie su un

contenuto; produrre rappresentazioni visuali di

fenomeni nelle diverse forme (anticipare con

l’AI). La logica in gioco è decisamente euristica e

mira allo sviluppo di competenze di linguaggio.

Nel curricolo questa logica è propria

tematicamente di alcune discipline, ma anche

trasversale rispetto al curricolo

. 

Il riflettere implica di sviluppare competenze di

consapevolezza critica su come l’AI lavora: ragionare

sui dati, sul modo in cui sono stati raccolti e usati,

individuare i bias, riconoscere le logiche commerciali

e le implicazioni politiche soggiacenti. La logica in

gioco è culturale e mira alla costruzione di

comportamenti corretti di cittadinanza. Questa

dimensione è trasversale rispetto alle diverse discipline

del curricolo.

AI thinking

Il fare, il produrre, mette in conto soprattutto il

ricorso ad applicazioni di AI generativa a supporto

delle diverse attività didattiche: la produzione di testo

in diverse lingue; la generazione di immagini; la

creazione di video o musica. Ma, sul piano tecnico,

“fare l’AI” significa sviluppare competenze di

programmazione, costruire un dataset, saper

addestrare un algoritmo. Qui la logica è pragmatica e

mira allo sviluppo di competenze tecniche e di

contenuto. Nel curricolo, questa dimensione è sia

trasversale alle singole discipline che tematica per

quelle tecniche.

.

AI creation



Question 
time



Attività per i gruppi di 
lavoro

Progettare l’architettura di un EAS, in una specifica
disciplina o in prospettiva interdisciplinare, per 
affrontare un tema (anche il tema dell’IA) utilizzando
l’IA a supporto delle diverse fasi dell’EAS stesso.
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